
 

 

FOCUS 1 
 
DE MASI: ITALIANI, IMPREPARATI E INERMI VERSO COVID E GUERRA. 

MATURANO NUOVE PAURE E BISOGNI DI PROTEZIONE  
 

Di fronte ai “mostri” generati da una crisi pandemica e da un conflitto 
internazionale che minaccia l’uso di armi nucleari capaci di sterminare l’intera 

specie umana, i motivi per avere paura non mancano. 
 

Gli affetti familiari e i risparmi diventano il “porto sicuro” in cui rifugiarsi e allo 
stesso tempo rappresentano i primi beni da difendere e tutelare 

 
 
Roma, 8 giugno 2022 - “Precarietà e rischio sono i due pilastri su cui si basa l’intera 
impostazione dell’economia neo-liberista, oggi trionfante. Tuttavia, mentre contro 
queste paure eravamo già preparati, ci siamo trovati del tutto inermi contro una 
pandemia misteriosa e una guerra demenziale: motivi più che sufficienti per spingere 
la maggioranza degli italiani a correre ai ripari, cercando di soddisfare i propri bisogni 
di protezione attraverso la convivialità familiare, i risparmi, la salvaguardia della salute 
e il ricorso alle assicurazioni”. Domenico De Masi, sociologo di grande esperienza, 
commenta i dati emersi dalla ricerca BVA-Doxa commissionata dall’Osservatorio 
Groupama Assicurazioni, per la sua seconda edizione. 
 
“I nostri connazionali vissuti tra il 1918 e il 1920, cioè all’epoca della terribile febbre 
spagnola, ormai non ci sono più. Quelli con meno di 77 anni non hanno mai vissuto una 
guerra in prima persona. Fino a tre anni fa, nessuno di noi avrebbe mai immaginato di 
vivere in immediata successione due terribili esperienze come la pandemia e la guerra. 
Non mancavano di certo e non mancano tuttora altri motivi per avere ‘paura’, come la 
sovrappopolazione, il riscaldamento del pianeta, le crisi economiche, la 
disoccupazione, la violenza… 
 
Eppure, l’istinto di sopravvivenza e lo spirito di rinascita ci hanno spinto a imparare 
persino dal Covid, riflettendo - come in un grande e terribile seminario - che occorre 
sacrificare il superfluo per salvare il necessario; conviene abbandonare i pregiudizi per 
affidarsi alle competenze scientifiche; non si può negare che il mondo è globalizzato e 
viviamo ormai in un unico, grande villaggio; è bene ricordare che, anche nelle disgrazie, 
alcuni se ne avvantaggiano e la maggioranza ci rimette; conviene agire in modo che la 
solidarietà prevalga sull’egoismo.  
 
Ma il Covid è stato un tranello teso dalla natura, senza che nessuno di noi lo volesse. 
Più difficile è trasformare il flagello intenzionale di una guerra in risorsa da finalizzare 



 

 

alla saggezza e al benessere del genere umano. Tanto più che, in questo caso, si tratta 
della prima guerra della storia umana in cui i contendenti sono dotati di armi nucleari. 
La Russia ne possiede 5.977, gli Stati Uniti ne posseggono 5.428; nel mondo ve ne 
sono 12.725. E ne basterebbero solo 600 per causare l’estinzione dell’intera specie 
umana. 
 
Vi sono dunque motivi più che sufficienti perché la maggioranza degli italiani, come 
rilevato dall’Osservatorio Groupama, senta oggi più mordente la paura, rinfocolata dai 
nuovi mostri della pandemia e della guerra, e cerchi di soddisfare i nuovi bisogni di 
protezione e di sicurezza, rifugiandosi nella famiglia e nei risparmi, salvaguardando il 
più possibile la salute e facendo ricorso a nuove soluzioni assicurative”. 
 


